Scheda 1

Romeo e Giulietta 
Premessa

Esistono ancora gli amori contrastati, le famiglie che non vedono di buon occhio un fidanzamento, famiglie che apertamente o sotto sotto si fanno la guerra magari a colpi di pettegolezzi, sotterfugi e più o meno velate recriminazioni reciproche. Ecco qui i due ragazzi ormai eterni:  Romeo e Giulietta . 

Per capirne di più

Romeo conosce Giulietta a una festa…colpo di fulmine tra i due…la notte lui scala il suo balcone per dichiararle il suo amore…Oggi ci sono gli ascensori..è vero , ma quante volte siamo sorpresi nel leggere sui muri o per strada scritte per terra o sulla soglia di un portone, appassionate dichiarazioni d’amore del tipo…Sei la mia Principessa  o .. Io e te per sempre? 
Così è successo a Giulietta e al suo Romeo.  Si sono sposati di nascosto e sono pronti a fuggire insieme, ma il caso  si mette di traverso: una comunicazione importante arriva a Romeo in ritardo. Giulietta, addormentata,  aspetta che lui arrivi ma lui non sa che è addormentata. La crede morta e si uccide, lei si sveglia e si uccide a sua volta.  I due ragazzi diventano il simbolo dell’amore contrastato che non può realizzarsi.  
Riflessione
Quanti Romeo e Giulietta ci sono ora in giro per il mondo?  Magari una Giulietta israeliana e un Romeo palestinese ….. Possiamo riflettere sull’amore, ma anche sulla pace e sulla guerra, la guerra privata e la guerra tra le nazioni o la guerra civile, magari per motivi religiosi.Ci vuole un così grande dolore per sanare antiche rivalità?

Frasi chiave 
Giulietta :  Chi ha guidato i tuoi passi a scoprire questo luogo ?
Romeo:  Amore..il quale mi ha spinto a cercarlo: egli mi ha prestato  il suo consiglio ed io gli ho prestato gli occhi. Io non sono un pilota, ma se tu fossi lontana da me quanto la deserta spiaggia che è bagnata dal più lontano mare, per una merce preziosa come te mi avventurerei sopra una nave…

Scheda 2
Sogno di una notte di mezza estate
Premessa

Una commedia che parla d’amore e della magia dell’amore. Da sempre amata dagli adolescenti  e spesso  usata e messa in scena nei laboratori teatrali scolastici. 
Per capirne di più
Quante volte da ragazzi ci si innamora di amore non corrisposto? Ermia ama Lisandro ed Elena ama Demetrio. Ma Demetrio ama Ermia e scappa via da Elena che lo tormenta con la sua ossessività amorosa. Confidenze tra amiche quelle di Ermia e Elena che però poi  per colpa di contrasti amorosi diventano nemiche e anzi arrivano addirittura a picchiarsi.

 Lisandro e Demetrio che si sfidano in duello perché, dopo essere stati in contatto con un fiore magico che l’elfo birichino Puck ha spremuto sui loro occhi, si sono tutti e due innamorati di Elena che però non crede a nessuno dei due e si sente vittima di quello che oggi possiamo chiamare bullismo. Poi c’è Titania, la regina delle fate, che a sua volta è sbeffeggiata dal suo geloso marito, il re Oberon,  il quale sempre a causa del fiore magico la fa innamorare addirittura di un somaro.

Nella più scoppiettante e allegra commedia di Shakespeare ci sono l’estate,  il bosco di notte, le fate, la festa di matrimonio del re.  Alla fine i quattro ragazzi riappacificatisi tra loro cominciano a pensare che quanto hanno vissuto sia stato soltanto frutto di un sogno.

Riflessione
Dunque  concentrandosi sulla gelosia  (Ermia ), sul sentirsi  inadeguate (Elena ): ” Sono brutta lo so…perché non sono bella come Ermia?….” 
“Che giudizio dò di me stesso/a?  Mi piaccio? A che punto è la mia insicurezza?”

Sulla rivalità maschile (Demetrio e Lisandro) si potranno affrontare con leggerezza temi e situazioni che possiamo vivere nella nostra vita reale.

Frasi chiave 

 Ermia (a proposito di Lisandro): Gli fo il cipiglio ed egli m’ama sempre.. 
                                                          Lo maledico ed ei mi rende amore..

 Elena (a proposito di Lisandro):  Oh, potesse il mio pregar toccargli il cuore
 Ermia: Più lo detesto e più tien dietro a me
 Elena: Più io l’adoro e più detesta me
Scheda 3

La Dodicesima Notte 

Premessa

Una commedia bellissima e complicata tutta incentrata sullo scambio di persona e sulle identità nascoste.

In un momento in cui si discutono leggi sulla omogenitorialità , in  un momento in cui la differenza di genere sembra divenire sempre più sfumata, la commedia rivela tutta la sua attualità , ma non vogliamo svelare del tutto il finale che rappresenta un vero e proprio colpo di scena.  A Shakespeare inoltre, come in questa commedia, piaceva molto ambientare i suoi lavori in terre che non fossero strettamente la sua Gran Bretagna:  Verona,  Messina, Atene, Venezia, ecc. …un pioniere della globalizzazione? 
Per capirne di più
I personaggi si muovono in un territorio fantastico che corrisponde all’antica regione balcanica dell’Illiria. 

Viola si traveste da maschio per diventare il servitore di un nobile di cui è innamorata  e in veste di maschio porta le ambasciate del “suo“ Duca alla bella Olivia, la quale si innamora proprio di lui, del servitore che però è una ragazza. Tutta la commedia  gira intorno a questi amori che non si possono corrispondere fino a che arriva il personaggio di Sebastiano, molto legato a  Viola, che lei aveva creduto disperso durante una tempesta in nave.  Disseminate per  tutto il corso della Dodicesima notte  ci sono notizie che accrescono la suspence  fino al lieto fine che mette a posto patimenti d’amore ed equivoci. Il titolo allude alla festa della dodicesima notte che corrisponde all’Epifania, dodici infatti sono i giorni che trascorrono dal Natale all’Epifania.
Riflessione: 
Maschio e  femmina, oggi.  A che punto è l’identità di genere? Come si sono trasformati nel corso degli ultimi anni ruoli e  caratteristiche personali?
Frasi chiave    
Sebastiano  (a Olivia):  Ne consegue, Signora, che siete caduta in errore. Ma la Natura in ciò ha seguito la sua china. Avreste voluto fidanzarvi con una ragazza e - per la mia vita - ! Non rimarrete delusa perché siete fidanzata insieme a un uomo e a una ragazza… 

Scheda 4

Molto rumore per nulla
Premessa
La commedia dei fraintendimenti e delle calunnie. I protagonisti sono Benedetto, Beatrice, Claudio , Ero e poi c’è una serie di altri personaggi intorno a queste due potenziali coppie che solo nel lieto fine si dichiareranno reciprocamente il loro amore. Per tutta la commedia assistiamo a pettegolezzi, calunnie, scherzi e trappole tese ai protagonisti  in un ‘tutti contro tutti’, pieno di comicità ed equivoci. 
Per capirne di più

Claudio ama Ero ed Ero ama  Claudio ma Don Pedro non vuole che i due si sposino e così calunnia la bella Ero accusandola di tradire Claudio e Claudio il giorno delle nozze, davanti al frate Francesco, rompe la promessa di matrimonio.  Ero sviene e viene creduta morta. 
Intanto Benedetto e Beatrice si fanno la guerra a parole prendendosi in giro e sbeffeggiandosi. Beatrice odia gli uomini e Benedetto odia le donne.
Riflessione

Quanto il gossip,la calunnia, il parlar male dietro le spalle può nuocere nella vita? Quanta infelicità può procurare il cosiddetto mobbing, sia a scuola, tra ragazzi,  che in ambito lavorativo? Quale è l’atteggiamento giusto per difenderci da chi ci vuole male per puro passatempo o per gelosia e rivalità nei nostri confronti?
Frasi chiave 
Claudio: In tutto l’amicizia è fedele, meno che nell’ufficio e nelle faccende d’amore…e allora, che  i cuori innamorati usino la loro lingua ognuno per sé, che gli occhi trattino per loro conto e non si fidino di nessun mediatore.
Scheda 5
Il mercante di  Venezia
Premessa
Uno dei testi più letti e rappresentati, nel quale Shakespeare affronta il tema dell’usura e del razzismo.
Per capirne di più

Shylock è l’ebreo veneziano che come la maggior parte degli ebrei veneziani del 1500 fa l’usuraio, cioè presta soldi con gli interessi, mestiere questo precluso ad ogni buon cristiano, lasciando di fatto agli ebrei questa attività mal vista e mal giudicata. In questa commedia, a sfondo tragico, dove sono protagonisti il denaro e la vita umana, la rivincita dell’ebreo sul cristiano si concretizza nella richiesta da parte del mercante di poter tagliare una libbra di carne a Bassanio, il nobile cristiano, qualora egli non riuscisse ad onorare il suo debito nei tempi previsti. In effetti sta succedendo questo: le navi che portano il denaro di Bassanio non arrivano e in tribunale egli si vedrà costretto a pagare il suo debito risarcendo l’ebreo con una libbra della sua carne. Ma la protagonista femminile, Porzia, fidanzata di Bassanio, travestitasi da avvocato, difenderà il suo amato davanti al giudice con un cavillo: il mercante potrà avere la libbra di carne se questa non conterrà neanche una goccia del sangue di Bassanio. L’ebreo si vede ingannato, non avrà i suoi soldi né la libbra di carne, a meno che non si convertirà al cristianesimo. Ma Shylock non ripudierà mai il suo credo religioso. 
Nel frattempo Jessica, figlia del mercante ebreo, fugge con Lorenzo, un ragazzo cristiano di cui è innamorata, abbandonando la casa del padre e unendosi a un uomo di un’altra religione. Shylock finirà i suoi giorni solo e defraudato del suo ingente prestito. In questa commedia tragica fatta anch’essa di equivoci, inganni e scambi di persona si evidenzia l’intolleranza, la supremazia del potere territoriale e politico veneziano, l’odio di religione.
Riflessione
Shakespeare era razzista? 
Sicuramente scrive la commedia in un periodo in cui gli Ebrei erano stati banditi dall’Inghilterra, dove ritornarono solo nel 1656, dopo l’espulsione avvenuta nel 1290. Proprio come avvenne nel 1492 quando, con un editto di Isabella ‘La cattolica’, gli Ebrei vennero fatti uscire dalla Spagna.  

Il mercante ebreo umiliato e allontanato dalla società veneziana ci ricorda ben altre umiliazioni subite dagli ebrei, fino al loro sterminio in epoca nazifascista.  Ancora oggi negli stadi o nel gergo comune spesso la parola ‘ebreo’ è usata in senso dispregiativo. E ancora, in un momento in cui l’Islam fondamentalista sta mettendo in difficoltà l’Europa con attentati e distruzione di siti culturali antichi, la guerra di religione è un argomento che ci tocca da vicino.
Frasi chiave
Shylock: Non ha occhi un ebreo? Non ha mani, organi, statura, sensi, affetti, passioni? Non si nutre anche lui di cibo? Non sente anche lui le ferite? Non è soggetto anche lui ai malanni e sanato dalle medicine, scaldato e gelato anche lui dall'estate e dall'inverno come un cristiano? Se ci pungete non diamo sangue, noi? Se ci fate il solletico, non ridiamo? Se ci avvelenate non moriamo?
Scheda 6

Amleto
Premessa
Amleto come è noto non è una commedia, ma la tragedia delle tragedie: in assoluto l’opera più rappresentata, più studiata , più sviscerata sotto tutti i punti di vista.  E Amleto è il personaggio teatrale più popolare.

Quando parliamo non diciamo infatti ‘un dubbio amletico’? Ormai Amleto è entrato nel nostro lessico in modo irreversibile.  Non esiste nella drammaturgia mondiale un personaggio così centrale,  così pieno di sfumature, fragile e complesso. Nella tragedia di Amleto il dubbio e l’ambiguità sono i veri protagonisti, Amleto ci porta a riflettere su un grande numero di argomenti , sul versante privato e pubblico: il concetto di vendetta, il potere politico e i sotterfugi per conquistarlo, i valori con cui ogni uomo deve fare i conti (morte, esistenza del mondo soprannaturale, castità, onore, lealtà, amicizia, amore, gelosia, odio). Sono temi importanti e difficili quelli con i quali i ragazzi si possono confrontare. Proviamo a enuclearne un paio: la vendetta e l’instabilità interiore e politica e il rapporto madre-figlio.
Per capirne di più
Amleto, durante una passeggiata notturna tra le mura del Castello di Elsinore (Danimarca), si imbatte nello spettro del padre, il re morto. Il padre gli rivela che è stato ucciso da suo fratello Claudio con la complicità della regina Gertrude, sua moglie; i due amanti adesso governano insieme il Regno. Il re defunto chiede ad Amleto di essere vendicato. Intorno al disegno della vendetta  che da questo momento Amleto comincia a mettere in atto, si muovono una serie di personaggi della corte, tra tutti spicca Ofelia, figlia del ciambellano Polonio. Essa è innamorata di Amleto, ma si vede respinta perché Amleto pensa solo a mettere in atto l’omicidio della madre e dello zio usurpatore. Dopo la morte del padre, avvenuta per gli intrighi di corte, Ofelia impazzisce e si suicida gettandosi  nel fiume.  Amleto, pur desiderando vendicare il padre, è tormentato dall’idea che sua madre possa morire per sua mano.
Riflessioni

Che cosa vuol dire fidarsi di qualcuno? Quali sono le persone di cui ci si può fidare veramente? Il padre? La madre? Gli amici ? E cosa si prova a subire o a infliggere una vendetta? Che sentimento,  che dispiacere indicibile può provare un figlio nei confronti della propria madre se si scatenano nella vita eventi  che appaiono ingovernabili? Amleto pone molte domande. L’urgenza di queste domande ci getta in una posizione, difficile, instabile, piena di dubbi, minacciati nelle nostre certezze.
Frasi chiave 

Amleto (nel punto in cui caccia Ofelia):  Non avreste dovuto credermi…io non vi amavo.
Ofelia:  Io sono rimasta tanto più ingannata.
Amleto: Vattene in un convento….perché vorresti essere generatrice di peccatori ?   Io stesso sono discretamente onesto, ma pure potrei accusarmi di tali cose che sarebbe meglio che mia madre non mi avesse partorito. Sono oltremodo orgoglioso, vendicativo, ambizioso. Che ci sta a fare la gente con me?
Scheda 7
Le allegre comari di Windsor
Una commedia dove il protagonista è un pesante scherzo ai danni …..del protagonista Falstaff. Una commedia giocata tutta sui doppi sensi e sostenuta da un linguaggio pieno di parole dialettali,un linguaggio molto colorito e lontano dalle similitudini poetiche così frequenti in Shakespeare. Si potrebbe fare uno studio su quale personaggio sia più maleducato, più scaltro, più privo di scrupoli: sarebbe una bella gara. Anche i personaggi femminili sono delle figure simpatiche e grottesche, l’unica a manifestare freschezza e femminilità è la giovane Ann, la figlia della Signora Page. 

Per saperne di più
Il vecchio Falstaff  vuole accaparrarsi soldi senza troppo faticare e decide così di mandare - attraverso i suoi servi - lettere d’amore a due signore amiche tra loro, la signora Page e la signora Ford, nella speranza che almeno una delle due si lasci adulare e corteggiare dal vecchio, poiché Falstaff è a conoscenza del fatto che chi si prende cura dei quattrini in casa sono le mogli e non i mariti… troppo dediti a frequentare l’osteria. Ma le due allegre comari di Windsor sono amiche tra loro e insieme a una serie di personaggi buffi e non certo appartenenti alla classe nobile, architettano una beffa ai danni di Falstaff che da regista di una truffa diventa il truffato e lo zimbello del villaggio. Dentro il plot, come spesso accade in Shakespeare, è contenuto un altro racconto, le peregrinazioni della giovane Ann Page figlia della signora e del signor Page innamorata di un giovane, Fenton, ma nei desideri del padre promessa ad un altro uomo.

Riflessione

Il percorso di Falstaff dalla commedia alla tragedia è stato ripreso anche successivamente dallo scrittore Arrigo Boito nella stesura del libretto dell'omonima opera di Giuseppe Verdi.  Verdi infatti trovò estremamente teatrale il personaggio di Shakespeare tanto da usarlo e musicarlo fino ad aumentare molto la sua popolarità, perché il melodramma italiano è stato per molto tempo uno dei capisaldi della cultura popolare. Il punto centrale di questa che potremmo chiamare una farsa consiste nel passaggio del personaggio di Falstaff, vecchio vanaglorioso, da personaggio comico a personaggio tragico, quando egli stesso si rende conto di essere un vecchio preso in giro da tutti e forse, per come si è comportato,  giustamente lasciato solo. Quanto dunque è possibile approfittare della buona fede delle persone per ingannarle? Quanto può rendersi ridicola una persona che si comporta nella relazione sociale con gli altri, fatto questo particolarmente evidente in un piccolo paese dove tutti si conoscono, assumendo atteggiamenti non adeguati alla sua età anagrafica? In questo caso un vecchio che si mette a corteggiare delle donne più giovani di lui. Anche la scaltrezza femminile è materia di riflessione di questo testo. Gli uomini spesso in tutte le epoche e in tutte le classi sociali hanno avuto lo scettro del potere, ma chi poi ha deciso e decide veramente sono le donne. Anche tra ragazze e ragazzi funziona così?

Frasi chiave
Signora Page (mentre legge la lettera ‘d’amore…’ che Falstaff le ha fatto recapitare): Verrebbe voglia di chiedere una legge al Parlamento per fare abbassare la cresta agli uomini. Come vendicarmi? Perché bisogna pure che mi vendichi…
Scheda 8

Otello

Premessa
Otello è una delle tragedie più famose di Shakespeare. Fu anche essa musicata da Giuseppe Verdi e forse è anche grazie alla popolarità che l’opera verdiana ha dato alla tragedia che noi oggi diciamo ..”è un Otello” …per indicare un uomo molto geloso . Al centro della  storia si staglia infatti la figura di Otello, un condottiero detto il Moro per la sua carnagione scura (moro nell’Inghilterra del 1600 indicava un uomo con origini africane o arabe, comunque orientali). A contrasto con lui la bianchezza della moglie Desdemona, bianca la carnagione, biondi i capelli. Una coppia probabilmente considerata aliena e contro le convenzioni e il decoro del tempo. Ma la tragedia riserva anche qualche sorpresa dal punto di vista simbolico. Nonostante l’apparenza, il nero pur soccombendo alla gelosia mostra di sé un lato appassionato e sensibile; il bianco invece, nelle vesti del luogotenente Iago è il personaggio che trama alle spalle,  costruisce menzogne, uccide.

Per saperne di più
Otello è un condottiero che lavora per l’esercito veneziano e controlla le guarnigioni a Cipro. Si sposa segretamente con la bella Desdemona, molto più giovane di lui.  Per questo e per la sua posizione di potere nell’esercito veneziano egli suscita l’invidia e la gelosia del suo luogotenente Iago che ordisce un piano per farlo ingelosire. Usa come arma e corpo del reato un fazzoletto di Desdemona che ruba a lei tramite la moglie e con inganno lo fa arrivare tra le mani di Cassio: questo fazzoletto è per Otello la prova che Desdemona lo tradisce con Cassio.  La moglie di Iago, Emilia, coinvolta dal marito nell’inganno contro la sua signora Desdemona si pente di aver mentito e confessa la verità; per questo verrà uccisa da Iago. Intanto Otello  uccide la giovane moglie strangolandola, ma quando capisce che ella era innocente a sua volta si toglie la vita.

Riflessione
Questa tragedia di Shakespeare contiene molti temi attuali che possono essere sviluppati e su cui si può lavorare . Primo tra tutti la gelosia, analizzata come sentimento che acceca e fa perdere il controllo di sé. Da qui al femminicidio il passo è breve; agire con violenza nei confronti di una donna che non se lo aspetta, covare l’idea di un omicidio tra le pareti domestiche o adescare una donna tramite un appuntamento per poi usarle violenza o peggio ucciderla, purtroppo è frequente ai nostri giorni . Altro tema, come nel Mercante di Venezia, è il razzismo. Otello è “il Moro” il diverso, colui che arriva da una terra lontana a gestire il potere che spetterebbe a un bianco. Anche qui i collegamenti con gli atteggiamenti xenofobi che ci troviamo ad osservare sono molto pertinenti.

Frasi chiave
Iago: Oh, guardatevi dalla gelosia, mio signore. È un mostro dagli occhi verdi che dileggia il cibo di cui si nutre. Beato vive colui il quale, conscio della sua sorte, non ama la donna che lo tradisce: ma oh, come conta i minuti della sua dannazione chi ama e sospetta; sospetta e si strugge d'amore! 
